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Cronaca
Operaio muore travolto dal camion in autostrada, i sindacati: "Fare
luce sulla dinamica e sulle responsabilità"
Cgil, Cisl e Uil: "La prevenzione dell'incidente stradale in presenza di
traffico veicolare è stato oggetto di molte sollecitazioni da parte delle
organizzazioni sindacali confederali e di categoria.

Abbiamo appreso dalla stampa
locale dell'infortunio mortale avvenuto oggi
pomeriggio in autostrada A-14 in corsia sud
all'altezza di Cesena. In un terribile
tamponamento tra due camion, è stato
coinvolto un mezzo dell'Anas dove pare
operassero lavoratori in appalto".
Intervengono subito con una nota unitaria i
sindacati Cgil, Cisl e Uil locali chiedendo che
si faccia chiarezza su quello che è un
drammatico incidente mortale sul lavoro.

--
Operaio muore travolto da un camion in
autostrada, la Cgil: "Fare luce sulla dinamica
e sulle responsabilità"

© CesenaToday
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A14 incidente, tir esce di strada e invade cantiere autostradale: morto operaio al

lavoro.

Lo schianto è avvenuto intorno alle 15 tra i caselli di Cesena e Valle del Rubicone.
Trasportato in elicottero all’ospedale il conducente del mezzo pesante.
Carreggiata chiusa per rendere possibili le operazioni di soccorso: fino a 6
chilometri di coda. A perdere il controllo del mezzo pesante è stato un camionista
che ha invaso un cantiere correttamente installato e segnalato, urtando i tre
mezzi presenti nell’area dei lavori condotti da un’impresa appaltatrice. A seguito
dell’incidente un operaio, colpito dalla macchina speciale travolta dal mezzo
pesante, ha perso la vita,mentre il conducente del mezzo pesante è stato portato
in codice rosso all’ospedale. La vittima è Luca Guerrini, aveva 51 anni e viveva
a Lugo con la compagna e due bambini piccoli.
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1. PREMESSA.

?
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•Decreto Ministeriale 10 luglio 2002 - Disciplinare tecnico relativo agli
schemi segnaletici, differenziati per categoria di strada, da adottare per il
segnalamento temporaneo;

•Decreto Ministeriale 4 marzo 2013 - criteri di sicurezza sulle procedure di
revisione, integrazione e apposizione della segnaletica stradale destinata ad
attività lavorative che si svolgono in presenza di traffico veicolare;

•Decreto Interministeriale 22 gennaio 2019 - Individuazione delle
procedure di revisione, integrazione e apposizione della segnaletica stradale
destinata alle attività lavorative che si svolgono in presenza di traffico
veicolare.

Art. 6 (Revisione e integrazione)
1. Le previsioni e le procedure previste dal presente decreto,

ove necessario, sono oggetto di revisione periodica, con
cadenza almeno triennale, anche sulla base dei dati raccolti
in ordine alle statistiche degli incidenti in presenza di cantieri
stradali di cui all’articolo 5.

2. 2. Il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro della salute e con il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti del 4 marzo 2013 è
abrogato dalla data di entrata in vigore del presente
decreto.

3. 3. Dall’applicazione del presente decreto non derivano nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
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2. AMBITO NORMATIVO

Regolamento 
attuativo

Codice della 
Strada

Ambito 
normativo

D.to Lgs.
n. 81/2008 

D.M. 10 Luglio 
2002

D.M. 4 Marzo 
2013

D.M. 22 
Gennaio 2019

*
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CODICE DELLA STRADA
Art. 38. Segnaletica stradale.
Segnaletica stradale

1. La segnaletica stradale comprende i seguenti gruppi:
a) segnali verticali;
b) segnali orizzontali;
c) segnali luminosi;
d) segnali ed attrezzature complementari.
2. Gli utenti della strada devono rispettare le prescrizioni rese note a mezzo della segnaletica
stradale ancorché' in difformità con le altre regole di circolazione. Le prescrizioni dei segnali semaforici,
esclusa quella lampeggiante gialla di pericolo di cui all'art. 41, prevalgono su quelle date a mezzo dei
segnali verticali e orizzontali che regolano la precedenza. Le prescrizioni dei segnali verticali prevalgono
su quelle dei segnali orizzontali. In ogni caso prevalgono le segnalazioni degli agenti di cui all'art. 43.
3. E' ammessa la collocazione temporanea di segnali stradali per imporre prescrizioni in caso di
emergenza, urgenza e necessità, ivi comprese le attività di ispezioni delle reti e degli impianti
tecnologici posti al di sotto della piattaforma stradale in deroga a quanto disposto dagli articoli 6 e 7. Gli
utenti della strada devono rispettare le prescrizioni rese note a mezzo di tali segnali, anche se appaiono
in contrasto con altre regole della circolazione.
4. Quanto stabilito dalle presenti norme, e dal regolamento per la segnaletica stradale fuori dai centri
abitati, si applica anche nei centri abitati alle strade sulle quali sia fissato un limite massimo di velocità
pari o superiore a 70 km/h.
5. Nel regolamento sono stabiliti, per ciascun gruppo, i singoli segnali, i dispositivi o i mezzi segnaletici,
nonché' la loro denominazione, il significato, i tipi, le caratteristiche tecniche (forma, dimensioni, colori,
materiali, rifrangenza, illuminazione), le modalità di tracciamento, apposizione ed applicazione (distanze
ed altezze), le norme tecniche di impiego, i casi di obbligatorietà. Sono, inoltre, indicate le figure di ogni
singolo segnale e le rispettive didascalie costituiscono esplicazione del significato anche ai fini del
comportamento dell'utente della strada. I segnali sono, comunque, collocati in modo da non costituire
ostacolo o impedimento alla circolazione delle persone invalide.
6. La collocazione della segnaletica stradale risponde a criteri di uniformità sul territorio nazionale, fissati
con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti nel rispetto della normativa comunitaria e
internazionale vigente.
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CODICE DELLA STRADA
Art. 38. Segnaletica stradale.
Segnaletica stradale

7. La segnaletica stradale deve essere sempre mantenuta in perfetta efficienza da parte degli enti
o esercenti obbligati alla sua posa in opera e deve essere sostituita o reintegrata o rimossa quando sia
anche parzialmente inefficiente o non sia più rispondente allo scopo per il quale è stata collocata.
8. E' vietato apporre su un segnale di qualsiasi gruppo, nonché' sul retro dello stesso e sul suo
sostegno, tutto ciò che non è previsto dal regolamento.
9. Il regolamento stabilisce gli spazi da riservare alla installazione dei complessi segnaletici di direzione,
in corrispondenza o prossimità delle intersezioni stradali.
10. Il campo di applicazione obbligatorio della segnaletica stradale comprende le strade di uso
pubblico e tutte le strade di proprietà privata aperte all'uso pubblico. Nelle aree private non aperte
all'uso pubblico l'utilizzo e la posa in opera della segnaletica, ove adottata, devono essere conformi a
quelli prescritti dal regolamento.
11. COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 15 MARZO 2010, N. 66.
12. I conducenti dei veicoli su rotaia quando marciano in sede promiscua sono tenuti a rispettare la
segnaletica stradale, salvo che sia diversamente disposto dalle presenti norme.
13. I soggetti diversi dagli enti proprietari che violano le disposizioni di cui ai commi 7, 8, 9 e 10 sono
soggetti alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma ((da € 421 a € 1.691)).
14. Nei confronti degli enti proprietari della strada che non adempiono agli obblighi di cui al presente
articolo o al regolamento o che facciano uso improprio delle segnaletiche previste, il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti ingiunge di adempiere a quanto dovuto. In caso di inottemperanza nel
termine di quindici giorni dall'ingiunzione, provvede il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti ponendo
a carico dell'ente proprietario della strada le spese relative, con ordinanza-ingiunzione che costituisce
titolo esecutivo.
15. Le violazioni da parte degli utenti della strada delle disposizioni del presente articolo sono regolate
dall'art. 146.
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CHE COS’É LA NORMA UNI EN 12899-1
Il 1° gennaio 2013 è entrata in vigore la norma UNI EN 12899-1 che recepisce e migliora il quadro normativo europeo
e nazionale precedente sulla produzione di segnaletica stradale verticale. L’entrata in vigore di questa normativa
impone la marcatura CE obbligatoria per la segnaletica verticale permanente ed, oltre a rappresentare un passo
importante verso la progressiva completa integrazione commerciale europea anche nel campo dei prodotti relativi alla
viabilità stradale, è un’occasione di miglioramento della segnaletica stradale e della sicurezza per tutti gli utenti delle
nostre strade. Fermo restando la validità dei segnali verticali permanenti già installati precedentemente, non possono
quindi più essere prodotti e commercializzati sul territorio nazionale ed europeo segnali verticali permanenti senza
marcatura CE. Oggi finalmente, con la marcatura CE il segnale stradale recupera il ruolo di protagonista efficiente ed
indispensabile nella tutela e salvaguardia della sicurezza stradale. Questo anche perché la marcatura CE dei segnali
impone:
•utilizzo di specifiche pellicole rifrangenti anch’esse marcate CE – che garantiscono delle prestazioni minime ben
definite
•strutture del segnale rispondenti a delle prestazioni strutturali minime, in particolare per quanto concerne i
carichi
Partendo dalla Norma europea obbligatoria UNI EN 12899-1, successivamente sono nate le linee guida tecniche UNI
11480:2013, che rappresentano delle raccomandazioni all’applicazione della norma nel rispetto dei requisiti tecnico-
funzionali della segnaletica verticale. I valori indicati sono sempre valori minimi e prestazioni più elevate dei minimi
raccomandati possono essere richiesti e meglio utilizzati in diverse situazioni di installazione.
Il 1° Gennaio 2013, con l’entrata in vigore della marcatura CE obbligatoria per la segnaletica verticale permanente, il
comparto della segnaletica stradale ha compiuto un deciso salto di qualità, a beneficio soprattutto della sicurezza degli
utenti delle nostre strade ed in particolare sono soggette a controllo tutti i materiali di segnaletica stradale verticale
permanente e accessori sia in termini di conformità alle dimensioni che in termini di caratteristiche prestazionali per le
pellicole rifrangenti.
Tali caratteristiche sono desunte dalla UNI 11480:2013, con riferimenti alle tabelle presenti sulla Norma UNI EN 12899-
1:2008 e al CUAP (Common Understanding of Assessment Procedure CUAP 2002). Oltre a queste prestazioni minime
sotto indicate, il Certificato di conformità CE (e la relativa dichiarazione di conformità CE) può riportare anche ulteriori
altre classi e tabelle a cui i segnali sono conformi e la cui prestazione è soddisfacente.
Per garantire la conformità della segnaletica stradale ai requisiti richiesti nelle norme di riferimento, l’azienda produttrice
deve attuare un “Piano della Qualità” riferito al prodotto, accentrato sul controllo del processo produttivo, delle forniture
e del prodotto finito. Sono necessarie prove di tipo iniziali sui supporti (prove di resistenza ai carichi uniformemente
distribuiti e carico concentrato); prove di colorimetria; prove di adesività e controlli dimensionali. Il produttore, per
soddisfare i requisiti richiesti dalla Circ. Min. e dalla norma europea pr-EN 12899 di riferimento, è chiamato a dimostrare
qualità produttiva costante nel tempo. Per quanto concerne la segnaletica orizzontale, in assenza allo stato attuale di
una normativa cogente esaustiva, si ritiene opportuno in questa sede soprassedere alla regolamentazione della
procedura di certificazione di conformità del prodotto, rinviandola ad una futura definizione del relativo assetto
normativo.
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•Decreto Ministeriale 10 luglio 2002 - Disciplinare tecnico relativo agli 
schemi segnaletici, differenziati per categoria di strada, da adottare per il 
segnalamento temporaneo;

•Decreto Interministeriale 22 gennaio 2019 - Individuazione delle 
procedure di revisione, integrazione e apposizione della segnaletica stradale 
destinata alle attività lavorative che si svolgono in presenza di traffico 
veicolare.
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Differenza tra cantiere fisso e mobile.

1) Il cantiere stradale è definito FISSO se non subisce alcun spostamento durante
almeno una mezza giornata. Tale cantiere consente una zonizzazione suddivisa
in tre aree nella direzione del traffico veicolare, in base al relativo segnalamento:

- prima zona interessata da una segnaletica rivolta ai mezzi in avvicinamento;
- seconda zona di segnaletica che evidenzi la posizione e l'area di intervento;
- terza e ultima zona ove sarà posizionata la segnaletica che informa sulla

fine di ogni prescrizione indicata nella prima zona.

2) Il cantiere stradale è definito MOBILE, quando è caratterizzato da una progressione
continua a una velocità che può variare da poche centinaia di metri al giorno a
qualche chilometro l’ora.
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Il decreto legislativo 81/2008 prescrive misure per la tutela della salute e per la sicurezza dei lavoratori 
durante il servizio in tutti i settori di attività, pubblici e privati. I rischi che derivano dalla guida di un autoveicolo aziendale 
fanno parte di quelli collegati allo svolgimento della mansione lavorativa.

Lo stesso decreto prevede che tali rischi:
- siano considerati e valutati per la corretta stesura del documento sulla sicurezza;
- siano ridotti il più possibile attraverso un adeguato percorso formativo dedicato a chi utilizza, per mansione di lavoro 
diretta ed indiretta, l'autoveicolo aziendale.

I costi per la formazione del personale sostenuti da una azienda o da un lavoratore autonomo sono deducibili dal reddito, 
come stabilito all'art. 4 comma 2, L. 383 del 18/10/2001.

Obbligo di informazione del rischio guida da parte del datore di lavoro
Tra gli obblighi non delegabili posti in capo al datore di lavoro, l'art. 17 del D.Lgs. 81/08 indica «la valutazione di tutti i rischi 
con la conseguente elaborazione del documento previsto dall'art. 28».

Disciplinando dettagliatamente i contenuti di tale documento, l'art. 28 prevede - tra l'altro - che esso contenga «una relazione 
sulla valutazione di tutti i rischi per la sicurezza e la salute durante l’attività lavorativa, nella quale siano specificati i 
criteri adottati per la valutazione stessa», «l’indicazione delle misure di prevenzione e di protezione attuate e dei dispositivi di 
protezione individuali adottati»; nonché «l’individuazione delle mansioni che even-tualmente espongono i lavoratori a rischi 
specifici che richiedono una riconosciuta capacità professionale, specifica esperienza, adeguata formazione e 
addestramento».

A norma dell'art. 36, il datore di lavoro provvede affinché ciascun lavoratore riceva una adeguata informazione «sui rischi 
specifici cui è esposto in relazione all'attività svolta, le normative di sicurezza e le disposizioni aziendali in materia» e 
inoltre «sulle misure e le attività di protezione e prevenzione adottate».

Un altro richiamo si trova nell'art. 37, a norma del quale «il datore di lavoro assicura che ciascun lavoratore riceva una 
formazione sufficiente ed adeguata in materia di salute e sicurezza (...) con particolare riferimento a: a) concetti di rischio, 
danno, prevenzione, protezione, organizzazione della prevenzione aziendale, diritti e doveri dei vari soggetti aziendali, organi
di vigilanza, controllo, assistenza; b) rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure e procedure di 
prevenzione e protezione caratteristici del settore o comparto di appartenenza dell’azienda».
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DECRETO LEGISLATIVO 9 aprile 2008, n. 81

Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della 
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro.

Art. 161

Campo di applicazione
1. Il presente titolo stabilisce le prescrizioni per la segnaletica di sicurezza e di salute sul 

luogo di lavoro.

2. Le disposizioni del presente decreto non si applicano alla segnaletica impiegata per 
regolare il traffico stradale, ferroviario, fluviale, marittimo ed aereo.

2-bis. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto 

legislativo, con decreto dei Ministeri del lavoro, della salute e delle politiche sociali 

e delle infrastrutture e dei trasporti, acquisito il parere della Conferenza permanente 

per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 

sentite le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative sul piano 

nazionale, è emanato il regolamento per l'individuazione delle procedure di 

revisione, integrazione e apposizione della segnaletica stradale destinata alle 

attività lavorative che si svolgano in presenza di traffico veicolare.
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Codice della Strada
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D.M. 10 Luglio 
2002

D.M. 4 Marzo 
2013

D.M. 22 
Gennaio 2019

*
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Principi del segnalamento temporaneo
La messa in opera della segnaletica
temporanea richiede riflessione e buon senso
e il rispetto dei seguenti principi (D.M. 10
luglio 2002):
– Adattamento;
– Coerenza;
– Credibilità;

– Visibilità e leggibilità.

ADATTAMENTO.

La segnaletica temporanea deve essere
adattata alle circostanze che la impongono.

COERENZA.

Nei sistemi di segnalamento
temporaneo ogni segnale deve essere
coerente con la situazione per cui ne è
disposto l’impiego.

CREDIBILITA’.

Sia efficace la segnaletica deve essere anzitutto
credibile. Essa deve informare l'utente della
situazione di cantiere, della sua localizzazione,
della sua importanza e delle condizioni di
circolazione in prossimità e lungo lo stesso.

VISIBILITA’ e LEGGIBILITA’.

Per essere visibili e leggibili, i segnali
devono: – avere forma, dimensioni,
colori, simboli e caratteri
regolamentari; – essere in numero
limitato (non devono essere posti sullo
stesso supporto o affiancati più di due
segnali); – essere posizionati
correttamente (giusto spazio di
avvistamento, orientamento e cura
della verticalità); – essere in buono
stato (non devono essere impiegati
segnali deteriorati o danneggiati).
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…in particolare: ADATTAMENTO

Appare evidente che i dispositivi che devono essere messi in opera per
segnalare il pericolo derivante da un leggero smottamento sul bordo strada o
sulle corsie per la sosta di emergenza non saranno gli stessi che sono
destinati a segnalare un cantiere che occupa parte della carreggiata su una
strada percorribile ad elevata velocità dove il traffico giornaliero è molto forte.
Gli elementi di cui tenere conto per la messa in opera sono i seguenti:
- Tipo di strada e sue caratteristiche geometriche (numero di corsie per

senso di marcia, presenza o meno di corsie di emergenza o banchina,
presenza o meno di spartitraffico).

- Natura e durata della situazione (ostacolo o pericolo improvviso, cantiere
fisso, cantiere mobile, deviazione della circolazione).

- Importanza del cantiere (in funzione degli effetti sulla circolazione e
dell'ingombro sulla strada).

- Visibilità legata agli elementi geometrici della strada (andamento
planoaltimetrico, vegetazione, opere d’arte, barriere di sicurezza o
fonoassorbenti).

- Visibilità legata a particolari condizioni ambientali (pioggia, neve,
nebbia, etc).

- Localizzazione (ambito urbano od extraurbano, strade a raso o su opere
d'arte, punti singolari come ad esempio intersezioni o svincoli).

- Velocità e tipologia del traffico (la loro variabilità durante la vita del
cantiere può essere origine di collisioni a catena).
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…in particolare: COERENZA

- Ad uguale situazione devono corrispondere medesimi segnali e
stessi criteri di posa.

- Non possono permanere in opera segnali temporanei e segnali
permanenti in contrasto fra loro.

- Per evitare contraddizioni bisogna oscurare provvisoriamente o
rimuovere i segnali permanenti.
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…in particolare: CREDIBILITÀ

Occorre dunque che la situazione del cantiere sia effettivamente quella che
egli si aspetta dopo aver letto i segnali.

È necessario accertarsi, in particolare, che:

– le prescrizioni imposte siano effettivamente giustificate;

– la segnaletica segua, nel tempo e nello spazio, l'evoluzione del
cantiere;

– la segnaletica temporanea sia rimossa appena il cantiere è terminato
e la segnaletica permanente messa o riposizionata in opera.
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…in particolare: VISIBILITÀ E LEGGIBILITÀ

Per essere visibili e leggibili, i segnali devono:
– avere forma, dimensioni, colori, simboli e caratteri
regolamentari;

– essere in numero limitato (non devono essere posti sullo
stesso supporto o affiancati più di due segnali);

– essere posizionati correttamente (giusto spazio di
avvistamento, orientamento e cura della verticalità);

– essere in buono stato (non devono essere impiegati
segnali deteriorati o danneggiati).

Per garantire la visibilità dei segnali è consigliabile, in alcune
condizioni, ripeterli a sinistra.
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3. DECRETO 22 GENNAIO 2019
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All.1 Criteri minimi per la posa, il mantenimento e la rimozione della
segnaletica di delimitazione e di segnalazione delle attività lavorative che si
svolgono in presenza di traffico veicolare. D.M. 22 gennaio 2019.

Di particolare rilievo è la composizione della squadra (Allegato I Punto 2.1.): mentre nel D.M. 4 MARZO 2013 la
squadra era composta in maggioranza da operatori che avevano completato il percorso formativo previsto, nel
D.M. 22 gennaio 2019 oltre ad aver completato il percorso formativo, la squadra dovrà essere composta in
maggioranza da operatori che abbiano esperienza nella categoria di strada interessata dagli interventi.
Inoltre vi sono una serie di altre modifiche, tra le quali:

•Nuovi vincoli e regole relativi agli spostamenti di personale a piedi in talune situazioni;

•Aggiunta la valutazione del rischio di investimento accidentale degli operatori a piedi da parte di un veicolo di
supporto in caso di tamponamento del veicolo stesso;

•Il punto 4.3 - Discesa dal veicolo - è stato ampliato anche alla risalita sul veicolo stesso;

•Al punto 4.4 viene previsto che qualora il veicolo sia posizionato sulla corsia di sorpasso (strade ad almeno due corsie
per ogni senso di marcia) l’uscita dal cantiere dovra’ avvenire (preferibilmente) al termine del cantiere stesso;

•Sono state apportate numerose modifiche ai punti relativi alle modalità di segnalazione di situazioni di emergenza;

•Sono state apportate modifiche alle modalità di segnalazione
e delimitazione dei cantieri fissi;

•Praticamente riscritto il punto 7.6 relativo alla “segnalazione
e delimitazione dei cantieri mobili”. In questo caso da
rilevare un errore che già era presente nel vecchio D.M.
e che vede i cantieri mobili come sottocategoria dei cantieri
fissi, mentre in realtà si tratta di un qualcosa di differente.

•Tutto nuovo infine il punto 8 relativo alle segnalazioni di
interventi all’interno di gallerie con una corsia per senso
di marcia.
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All.2 Schema di corsi di formazione per preposti e lavoratori, addetti alle
attività di pianificazione, controllo e apposizione della segnaletica stradale
destinata alle attività lavorative che si svolgano in presenza di traffico
veicolare. D.M. 22 gennaio 2019
Novità anche per quanto riguarda i formatori e gli istruttori. Di seguito le tipologie ed i requisiti previsti:
•il docente della parte teorica potrà essere

il responsabile del Servizio di prevenzione e protezione aziendale con esperienza almeno triennale nel 
settore stradale;
personale interno o esterno con esperienza documentata, almeno quinquennale, nel settore della 
formazione o nel settore della prevenzione, sicurezza e salute nei cantieri stradali.

•l’istruttore della parte pratica sarà un soggetto con esperienza professionale documentata nel campo 
dell’addestramento pratico o nei ruoli tecnici operativi o di coordinamento, almeno quinquennale, nelle tecniche 
di installazione e rimozione dei sistemi segnaletici adottati per garantire la sicurezza e la fluidità della 
circolazione stradale. 

Passando poi ai contenuti della formazione, abbiamo le seguenti modifiche:
•Vengono eliminati i cenni sulla legislazione generale di sicurezza;
•Viene confermato che il percorso formativo è differenziato per categoria di strada;
•Viene introdotta la tematica delle tecniche di integrazione e revisione della segnaletica per cantieri, che vanno 
ad affiancare quelle già previste relative all’installazione e rimozione;
•Sparisce la locuzione “operatori” (es. percorso formativo per gli operatori) e compare quella più classica di 
“lavoratori” (es. percorso formativo per lavoratori).
•Invariati rimangono i tempi della formazione, ma sia il modulo tecnico (tre ore per i lavoratori, cinque ore per i 
preposti), che quello pratico di 4 ore, sarà concernente le categorie di strade nonché le attività di emergenza.
•Dal punto di vista della formazione viene disciplinato il passaggio da “lavoratore” a “preposto”. In questa 
situazione, se il nuovo preposto ha già effettuato il percorso formativo come lavoratore, la formazione dovrà 
essere integrata, in relazione ai compiti dal medesimo esercitati, con un corso della durata di quattro ore più 
una prova di verifica finale. I contenuti di tale formazione comprenderanno:
a) modulo tecnico della durata di un’ora;
b) modulo pratico sulla comunicazione e sulla simulazione dell’addestramento della durata di tre ore;
c) prova di verifica finale (prova pratica).
•Viene innalzato il numero di partecipanti per ogni corso a 35 unità (in precedenza 25), mentre rimane inalterato 
il rapporto massimo istruttore/allievi 1 a 6 (almeno un docente ogni sei allievi).
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…le principali novità introdotte
dal D.M. del 22 gennaio 2019

Allegato 1 posa segnaletica ...

- Nuovi vincoli e regole agli spostamenti del
personale a piedi in particolari circostanze;

- Inserita la valutazione del rischio di
investimento accidentale dei lavoratori a
piedi da parte di un veicolo di supporto in
caso di tamponamento dello stesso;

- È stato ampliato il punto 4.3 discesa/risalita
dal veicolo;

- Al punto 4.4 è previsto che qualora il
veicolo sia posizionato sulla corsi di
sorpasso ( strade ad almeno due corsie per
ogni senso di marcia) l’uscita dal cantiere
dovrà avvenire al termine dello stesso;

- Modifiche alla modalità di segnalazione e
delimitazione dei cantieri fissi;

- Riscritto il punto 7.6 «segnalazione e
delimitazione dei cantieri mobili»; anche in
questo caso, come nel vecchio D.M. il
cantiere mobile è considerato come
sottocategoria dei cantieri fissi;

- Nuovo il punto 8 relativo alle segnalazioni
di interventi all’interno di gallerie con una
corsia per senso di marcia.

Allegato 2 formazione…

- Il nuovo Decreto prevede che tutta la
squadra (lavoratori e preposti) adibita ad attività
connesse alla segnaletica stradale debba aver seguito
un percorso formativo e debba avere esperienza nella
categoria di strada su cui si svolgono gli interventi: in
poche parole, prima di mettersi su strada, TUTTI gli
operatori devono essere in possesso di una formazione
e di un’esperienza pregressa nell’ambito della posa e
della rimozione della segnaletica in presenza di traffico
veicolare.

- La durata della formazione, che comprende un modulo
tecnico (di tre ore per i lavoratori e di cinque ore per i
preposti) e un modulo pratico di quattro ore, resta di 8
ore per i lavoratori e di 12 ore per i preposti; nel caso
in cui un lavoratore passasse al grado di preposto e
avesse già seguito la formazione di 8 ore, dovrà
integrare la propria formazione con un corso di quattro
ore, seguito da una prova finale.

- Il D.I. 04/03/2013 prevedeva che l’attestato avesse una
validità di quattro anni, al termine dei quali fosse
necessario partecipare ad un corso di aggiornamento di
almeno tre ore, ma con il D.M. 22/01/2019 vengono
completamente modificate le modalità di erogazione di
questo modulo: ora, infatti, la durata
dell’aggiornamento sarà di almeno 6 ore, da distribuire
nell’arco dei cinque anni successivi al completamento del

corso di formazione
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3. DECRETO 22 GENNAIO 2019
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ALLEGATO I
1. Premessa
2. Criteri generali di sicurezza.

2.1. Dotazioni delle squadre di intervento.
2.2. Limitazioni operative legate a particolari condizioni ambientali 
2.3. Gestione operativa degli interventi.
2.4. Presegnalazione di inizio intervento. 
2.5. Sbandieramento. 
2.6. Regolamentazione del traffico con movieri. 

3. Spostamento a piedi. 
3.1. Generalita' e limitazioni. 
3.2. Spostamento a piedi in presenza di autoveicolo. 
3.3 Spostamento a piedi in galleria e lungo ponti e viadotti. 
3.4 Attraversamento a piedi delle carreggiate. 

4. Veicoli operativi. 
4.1 Modalita' di sosta o di fermata del veicolo. 
4.2 Fermata e sosta del veicolo in galleria. 
4.3 Discesa e risalita dal veicolo. 
4.4. Ripresa della marcia con l'autoveicolo. 
4.5 Marcia e manovre in corsia di emergenza o banchina. 

5. Entrata ed uscita dal cantiere. 
5.1 Strade con una corsia per senso di marcia. 
5.2 Strade con piu' corsie per senso di marcia. 

6. Situazioni di emergenza. 
6.1 Principi generali di intervento. 
6.2. Segnalazione di una situazione di emergenza da parte di un solo operatore. 
6.3. Segnalazione di una situazione di emergenza da parte di due operatori. 
6.4. Segnalazione di una situazione di emergenza da parte di tre o piu' operatori. 
6.5 Rimozione di ostacoli dalla carreggiata. 
6.6  segnalazione di intervento in galleria in situazioni di emergenza.                                         

…continua
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7. Segnalazione e delimitazione di cantieri fissi. 
7.1 Generalita'. 
7.2 Prelevamento della segnaletica dall'autoveicolo. 
7.3 Trasporto manuale della segnaletica. 
7.4 Installazione della segnaletica. 
7.5 Rimozione della segnaletica per fine lavori. 
7.6 Segnalazione e delimitazione dei cantieri mobili. 

8. Segnalazione di interventi all'interno di gallerie con una corsia per senso di marcia.

Allegato II
Schema di corsi di formazione per preposti e lavoratori, addetti alle attivita‘ di 

pianificazione, controllo e
Apposizione della segnaletica stradale destinata alle attivita‘ lavorative che si svolgano in 

presenza di  traffico veicolare. 
1. Premessa. 
2. Destinatari dei corsi. 
3. Soggetti formatori e sistema di accreditamento. 
4. Requisiti dei docenti. 
5. Organizzazione dei corsi di formazione. 
6. Articolazione e contenuti del percorso formativo. 

6.1 Percorso formativo per i lavoratori. 
6.2 Percorso formativo per i preposti. 

7. Sedi della formazione. 
8. Metodologia didattica. 
9. Valutazione e verifica dell'apprendimento. 
10. Modulo di aggiornamento. 
11. Registrazione sul fascicolo informatico del lavoratore.
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LE TIPOLOGIE DEL CANTIERE STRADALE
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IN PARTICOLARE LA SICUREZZA DEI LAVORATORI:
PRESEGNALAMENTO NELLA POSA DELLA SEGNALETICA

Il D.M. 22/01/2019 “Individuazione delle procedure di revisione, integrazione
e apposizione della segnaletica stradale destinata alle attività lavorative che
si svolgono in presenza di traffico veicolare” prevede che in relazione al tipo
di intervento ed alla categoria di strada, sia individuata la tipologia di
presegnalazione più adeguata.
Il predetto disciplinare prevede l’utilizzo di movieri sbandieratori con la
funzione di presegnalare le operazioni di posa della segnaletica; poiché di 
fatto lo sbandieratore è soggetto a pericolo di investimento, in 
particolare nel contesto di un cantiere mobile di breve durata come 
quelli di cui alla presente procedura, è preferibile presegnalare le 
operazioni di posa della segnaletica mediante una combinazione di più 
elementi che possano sostituirsi allo sbandieratore. Tale situazione si 
ottiene mediante ausilio di un automezzo opportunamente dotato di 
segnaletica di passaggio obbligatorio per veicoli operativi (art. 38 fig. 
398 CdS) con implementazione di segnaletica luminosa a luce gialla 
lampeggiante e girofari in funzione. In questo caso la presegnalazione si 
ottiene posizionando il mezzo sempre a monte degli operatori a terra, 
così da costituirne uno scudo di protezione e segnalare 
contestualmente il pericolo ai mezzi in avvicinamento.
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Principi del segnalamento
temporaneo
La messa in opera della
segnaletica temporanea
richiede riflessione e buon
senso e il rispetto dei
seguenti principi (D.M. 10
luglio 2002):
– Adattamento;
– Coerenza;
– Credibilità;

– Visibilità e leggibilità.
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DOTAZIONE MEZZI DI LAVORO: CARTELLONISTICA MINIMA.



37

ALLEGATO I
1. Premessa
2. Criteri generali di sicurezza.

2.1. Dotazioni delle squadre di intervento.
2.2. Limitazioni operative legate a particolari condizioni ambientali 
2.3. Gestione operativa degli interventi.
2.4. Presegnalazione di inizio intervento. 
2.5. Sbandieramento. 
2.6. Regolamentazione del traffico con movieri. 

3. Spostamento a piedi. 
3.1. Generalita' e limitazioni. 
3.2. Spostamento a piedi in presenza di autoveicolo. 
3.3 Spostamento a piedi in galleria e lungo ponti e viadotti. 
3.4 Attraversamento a piedi delle carreggiate. 

4. Veicoli operativi. 
4.1 Modalita' di sosta o di fermata del veicolo. 
4.2 Fermata e sosta del veicolo in galleria. 
4.3 Discesa e risalita dal veicolo. 
4.4. Ripresa della marcia con l'autoveicolo. 
4.5 Marcia e manovre in corsia di emergenza o banchina. 

5. Entrata ed uscita dal cantiere. 
5.1 Strade con una corsia per senso di marcia. 
5.2 Strade con piu' corsie per senso di marcia. 

6. Situazioni di emergenza. 
6.1 Principi generali di intervento. 
6.2. Segnalazione di una situazione di emergenza da parte di un solo operatore. 
6.3. Segnalazione di una situazione di emergenza da parte di due operatori. 
6.4. Segnalazione di una situazione di emergenza da parte di tre o piu' operatori. 
6.5 Rimozione di ostacoli dalla carreggiata. 
6.6  segnalazione di intervento in galleria in situazioni di emergenza.                                         

…continua
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7. Segnalazione e delimitazione di cantieri fissi. 
7.1 Generalita'. 
7.2 Prelevamento della segnaletica dall'autoveicolo. 
7.3 Trasporto manuale della segnaletica. 
7.4 Installazione della segnaletica. 
7.5 Rimozione della segnaletica per fine lavori. 
7.6 Segnalazione e delimitazione dei cantieri mobili. 

8. Segnalazione di interventi all'interno di gallerie con una corsia per senso di marcia.
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A - Autostrade; 
B - Strade extraurbane principali; 
C - Strade extraurbane 
secondarie; 
D – Strade urbane di 
scorrimento; 
E – Strade urbane di quartiere; 
F – Strade locali.

2.  Criteri generali di sicurezza.
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INDUMENTI DI SICUREZZA
Tutti gli operatori che intervengono nella zona della strada interessata dai lavori o
dall’occupazione per attività di brevissima durata, devono essere costantemente visibili,
tanto agli utenti della strada che ai conducenti di macchine operatrici circolanti nel
cantiere. Gli stessi sono tenuti ad indossare capi di abbigliamento ad alta visibilità.
Il personale addetto alle attività esposte al traffico deve recarsi in cantiere indossando i
capi ad alta visibilità già a partire dal reparto di partenza.
► di classe 3 o equivalente, durante le attività su strade di categoria A, B, C, D;

► almeno di classe 2 per le strade E ed F (strade urbane di quartiere e strade
locali). La classe 3 viene richiesta in condizioni di limitata visibilità anche sulle
strade E ed F.

La medesima classe di abbigliamento deve essere utilizzata anche dal personale che
effettua attività di breve durata.
Non sono ammessi capi di classe 1.
L’abbigliamento ad alta visibilità costituisce DPI e deve essere conforme alle disposizioni
di cui al D.M. 9 giugno 1995 e alla norma UNI EN 20471.
I capi conformi alle norme citate sono marcati con l'indicazione della classe di
appartenenza.
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Gli indumenti ad alta visibilità, secondo la normativa UNI EN ISO 20471
sono suddivisi in tre categorie in base al grado di protezione che
garantiscono, e devono avere alcune aree minime di materiale
retroriflettente, fluorescente e/o combinate:

•Classe 1, definisce il livello di visibilità più debole adatto esclusivamente
per operazioni effettuate su strade private. Gli indumenti appartenenti a questa
categoria devono avere 2 metri di nastro riflettente largo 5 cm; 0,10 m2 di materiale
retroriflettente e 0,14 m2 di fondo fluorescente. Le bretelle appartengono a questa
classe;

•Classe 2, definisce un livello di visibilità intermedio. Questo tipo di abbigliamento è
adatto ai corrieri e a chi lavora vicino a strade extraurbane (B,C), urbane (D,E)
e locali (F). Gli indumenti di questa classe devono avere un nastro riflettente di 2,60
metri, largo 5 cm; 0,13 m2 di materiale retroriflettente e 0,5 m2 di fondo fluorescente.
Pantaloni, gilet, pettorine e tuniche aperte sui fianchi appartengono a questa classe;

•Classe 3, definisce il livello più alto di visibilità. A questa classe appartengono tutti gli
operatori che lavorano o si trovano in prossimità di aeroporti, strade
urbane (D,E), extraurbane (B,C) o autostrade (A). L’abbigliamento da lavoro di questa
classe deve necessariamente coprire il torace e avere almeno 4 metri di nastro riflettente
largo 5 cm, 0,2 m2 di tessuto retroriflettente e 0,80 m2 di materiale di fondo fluorescente
che deve essere apposto su maniche e pantaloni.

Gli indumenti appartenenti alla Classe 2, se combinati assieme adeguatamente, possono 
essere considerati di Classe 3, come ad esempio la combinazione di salopette e 
giaccone o di pantalone e giubbino.
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2.  Criteri generali di sicurezza.
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2.  Criteri generali di sicurezza.
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DECRETO 10 luglio 2002 (Pubblicato sulla GU n. 226 del 26-9-2002- Suppl. 
Straordinario) Disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici, differenziati per 

categoria di strada, da adottare per il segnalamento temporaneo. 2. Principi del 
segnalamento temporaneo 

2.1 Principi 
2.1.1 Principio di adattamento 
2.1.2 Principio di coerenza 
2.1.3 Principio di credibilità 
2.1.4 Principio di visibilità e di leggibilità

2. Criteri generali di sicurezza.
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2. Criteri generali di sicurezza.
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2.  Criteri generali di sicurezza.
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3. Spostamento a piedi
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3. Spostamento a piedi
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3. Spostamento a piedi
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3. Spostamento a piedi
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4. Veicoli operativi



54

4. Veicoli operativi
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4. Veicoli operativi
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4. Veicoli operativi
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4. Veicoli operativi

– Adattamento; 
– Coerenza; 
– Credibilità; 
– Visibilità e leggibilità.
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5. Entrata e uscita dal cantiere.
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5.1  Entrata e uscita dal cantiere.
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5.2  Entrata e uscita dal cantiere.
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6. Situazioni d’emergenza.
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– Adattamento; 
– Coerenza; 
– Credibilità; 
– Visibilità e leggibilità.

6. Situazioni d’emergenza.



63

6. Situazioni d’emergenza.
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6. Situazioni d’emergenza.
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6. Situazioni d’emergenza.
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6. Situazioni d’emergenza.
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7. Segnalazione e delimitazione dei cantieri fissi.

– Adattamento; 
– Coerenza; 
– Credibilità; 
– Visibilità e leggibilità.

½ giornata
no spostamento
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7. Segnalazione e delimitazione dei cantieri fissi.
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7. Segnalazione e delimitazione dei cantieri fissi.
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7. Segnalazione e delimitazione dei cantieri fissi.
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7. Segnalazione e delimitazione dei cantieri fissi.
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A - Autostrade; 
B - Strade extraurbane principali; 
C - Strade extraurbane secondarie; 
D – Strade urbane di scorrimento; 
E – Strade urbane di quartiere; 
F – Strade locali.

7. Segnalazione e delimitazione dei cantieri fissi.

Centinaia metri/giorno

Kilometro/ora
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8. Segnalazione di interventi all’interno di gallerie con una       
corsia per senso di marcia.



74

4. L’INFORMAZIONE E LA FORMAZIONE ALLA 
BASE DELLA PREVENZIONE.

La differenza tra informazione, formazione e
addestramento sono le seguenti:

INFORMAZIONE: complesso delle attività dirette a
fornire conoscenze utili alla identificazione, alla
riduzione e alla gestione dei rischi nel ambiente di
lavoro (D.Lgs.81/08 Art. 36. Informazione ai lavoratori ).

FORMAZIONE: processo educativo attraverso il quale
trasferire alle lavoratrici ed ai lavoratori ed agli altri
soggetti del sistema di prevenzione e protezione
conoscenze e procedure utili alla acquisizione di
competenze per lo svolgimento in sicurezza dei rispettivi
compiti in azienda e identificazione, riduzione e gestione
dei rischi ( D.Lgs.81/08 Art. 37. Formazione dei
lavoratori e dei loro rappresentanti).
ADDESTRAMENTO: complesso delle attività dirette a
fare apprendere ai lavoratori l'uso corretto di
attrezzature, macchine, impianti, sostanze, dispositivi,
anche di protezione individuale, e le procedure di lavoro
( D.Lgs.81/08 Art. 37. Formazione dei lavoratori e dei
loro rappresentanti).
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Allegato II
Schema di corsi di formazione per preposti e lavoratori, addetti alle attivita‘ di 

pianificazione, controllo e
Apposizione della segnaletica stradale destinata alle attivita‘ lavorative che si svolgano in 

presenza di  traffico veicolare. 
1. Premessa. 
2. Destinatari dei corsi. 
3. Soggetti formatori e sistema di accreditamento. 
4. Requisiti dei docenti. 
5. Organizzazione dei corsi di formazione. 
6. Articolazione e contenuti del percorso formativo. 

6.1 Percorso formativo per i lavoratori. 
6.2 Percorso formativo per i preposti. 

7. Sedi della formazione. 
8. Metodologia didattica. 
9. Valutazione e verifica dell'apprendimento. 
10. Modulo di aggiornamento. 
11. Registrazione sul fascicolo informatico del lavoratore.
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…la formazione.

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali
- Risposta all’interpello numero 1 del 2020.
Seduta della Commissione del 23 gennaio 2020.

L
A

V
O

R
A

T
O

R
E

P
R

E
P

O
S

T
O



77

…l’addestramento (o pratica).

L’istruttore della parte pratica
sarà un soggetto con
esperienza professionale
documentata nel campo
dell’addestramento pratico o nei
ruoli tecnici operativi o di
coordinamento, almeno
quinquennale, nelle tecniche di
installazione e rimozione dei
sistemi segnaletici adottati per
garantire la sicurezza e la fluidità
della circolazione stradale.
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Le principali modifiche introdotte, tenendo
conto che il settore legato alle attività lavorative
che si svolgono in presenza di traffico veicolare
che risulta essere uno di quelli con elevato
impatto di infortuni mortali e pertanto risulta necessario e fondamentale sensibilizzare e
formare correttamente i lavoratori di questo settore, ma altrettanto importante è – come

automobilisti – ricordarci che quando troviamo degli operai in strada dobbiamo rispettare le

regole indicate: limitazione della velocità, divieto di sorpasso, … e soprattutto non distrarci,

magari guardando il cellulare (regola che vale sempre quando si è alla guida, ma a maggior

ragione quando ci imbattiamo in un cantiere su strada aperta al traffico).

5. PRINCIPALI CAUSA DEGLI INCIDENTI STRADALI.
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…tipologia degli errori più frequenti nei cantieri stradali.
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…ALCUNI POSSIBILI  PERICOLI  IN CANTIERE
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…in sintesi

Prendendo in esame le tabelle riepilogative
degli infortuni stradali dalla statistica
ISTAT in merito a :
-Natura incidente;
-Tipo di strada,
-Caratteristiche della strada;
-Tipo di segnaletica;
-Localizzazione della strada;
Ne consegue che la maggior casistica
degli incidenti si manifesta nei dati a
fianco riportati, dovrà essere posta
maggior attenzione in sede di
lavorazione, ovvero cantieristica,
stradale.
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Il commento del presidente Aci sul rapporto di incidentalità stradale
“Rispetto allo scorso anno registriamo, purtroppo, un aumento delle vittime delle categorie vulnerabili, in particolare

tra i pedoni – ha dichiarato il Dott. Angelo Sticchi Damiani, presidente dell’Automobile Club d’Italia (ACI) – La riduzione

media annua del numero di vittime della strada del nostro Paese è inferiore a quanto stimato per l’obiettivo europeo di

dimezzare il numero di morti in incidenti stradali entro il 2020. La sicurezza deve tornare ad essere una priorità... E’

fondamentale, infine, una maggiore attività di controllo”.
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7. …ALCUNI ESEMPI (…pratici di segnaletica nei cantieri stradali stradale)
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DOMANDE?

io…speriamo che me la cavo!


